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Ava-~minui Recalcati
COME TENERE INSIEME DESIDERIO, GODIMENTO, AMORE

Il rapporto sessuale non esiste
perché a letto con noi c'è sempre un fantasma
Dall'«autarchia» del piacere alle perversioni, un viaggio dello psicoanalista fra passione e sentimento
Insieme ai tabù si è dissolto anche il segreto (che però è essenziale all'eros e alla relazione a due)

SARARICOTTAVOZA

oleva fare il poeta o il maestro,
Massimo Recalcati, e anche se no-
toriamente ha poi fatto lo psicoa-
nalista, quelle vocazioni origina-

rie deve averle tenute vive nel linguaggio -
poetico e semplice, lontano dalle astrusità
tipiche della disciplina - cosa che forse spie-
ga anche il successo che raccoglie non solo
nell'attività clinica e accademica, ma a ogni
conferenza, in libreria, televisione e ora an-
che a teatro. Per spiegare il suo lavoro, per
dire, usa la metafora del padre floricoltore
che «nel lazzaretto delle piante sapeva leg-
gere il dolore sulle foglie; quello che faccio
io, sulle persone». Del resto pure lui ha un di-

ploma da agrotecnico, cui è riuscito a
far seguire una laurea in filosofia
che lo avrebbe portato a Fran-
coforte. Se - come racconta
- l'inconscio non si fosse
messo di traverso e non
gli avesse aperto la porta
della psicoanalisi. Il re-
sto è noto, specie da
quando le sue lezioni so-
no diventate Lessico fami-

gliare, amoroso e civile su
Raitre. Ha scritto anche un testo teatrale -
Amen - che sarà a giorni al Parenti di Mila-
no, ma sono soprattutto i libri - dai titoli sem-
pre fascinosi - ad aver diffuso il suo «verbo»:
parole come inconscio, desiderio, godimento
a cui ha dato nuova vita; temi eterni cui ha
dato risposte scandalose nel tempo che ido-
latra il nuovo: l'amore che dura anziché
quello che brucia, il perdono come risposta
al tradimento. Non c'è sintomo di sofferen-
za che non abbia trattato e quindi non pote-
va non arrivare al sesso, che affronta in que-
sto nuovo libro in tutti i suoi aspetti sani e di-
sturbanti, individuali e sociali, dall'«autar-
chia» sessuale alla perversione. C'è pure
una noterella sulle «notti di Arcore» e il para-
dossale consenso politico che ne derivò. Se-
rio, non serioso, generoso nel parlar di sé,
piace anche perché non se la tira. Psicoanali-
sta fino in fondo, come musica al proprio

matrimonio ha voluto La cura di Battiato.
Un amico che è suo grande fan mi ha detto
scherzando: "il vero scoop sarebbe un'in-
tervista a Recalcati senza fargli pronun-
ciare il nome di Lacan"...
«Sono felice di avere contribuito a sdogana-
re il nome di Lacan nel nostro paese. È rima-
sto chiuso in una nicchia estremamente ri-
stretta di studiosi e di psicoanalisti. È indub-
bio che il fascino della sua parola dipenda
dalla sua capacità di toccare il reale dell'e-
sperienza umana. Perché radunava attorno
a sé un pubblico che andava ben al di là del-
la cerchia degli psicoanalisti? Perché sape-
va parlare di sesso e di amore, di desiderio e
godimento come nessun altro. Non retorica-
mente ma cercando di toccare l'essenziale».
Il libro parla della sessualità umana, ma
subito premette che qui non intende en-
trare nel vivo del dibattito in corso sull'i-
dentità di genere e che il tema meritereb-
be un libro a parte. Il prossimo?
«No. Ti prossimo sarà sulla Bibbia. È un lavo-
ro che mi sta impegnando da più di un de-
cennio: mostrare che la psicoanalisi dell'e-
breo ateo Freud ha le sue radici più segrete
e profonde nel logos biblico».
Il titolo è un aforisma di Lacan bizzarro e
complicato da dimostrare per lui stesso
che lo teorizzò. Come si può sintetizzare?
«Questo aforisma è stato illustrato da Lacan
ricorrendo al sofisma filosofico di Zenone:
Achille non raggiungerà mai la tartaruga.
Per quanto gli esseri umani coniughino ses-
sualmente i loro corpi questo non gli consen-
tirà mai di unificarsi. L'atto sessuale esiste
ma non potrà mai dare luogo a un rapporto.
Io non potrò mai sentire da dentro il godi-
mento dell'altro e viceversa. L'incontro ses-
suale non può mai unire i due in uno solo.
Seguendo una bella immagine di Barthes è
come se un bambino per cercare di incontra-
re il tempo smontasse un orologio. Nelle
sue mani non ci sarebbe il segreto del tempo
ma solo qualche rotella, semplici ingranag-
gi... Io non posso mai venire a capo del se-
greto del godimento del corpo dell'altro».
Il rapporto sessuale non esiste ma i suoi
fantasmi sì. Quali sono i più infestanti?
«Tra me e il corpo dell'altro c'è sempre di
mezzo il fantasma. Eun altro modo di legge-

re l'aforisma di Lacan. Il rapporto sessuale
non esiste perché io sono innanzitutto in
rapporto al mio fantasma prima di essere in
rapporto all'altro. Il fantasma maschile ten-
de a essere - come ha indicato Lacan - fetici-
stico, a idolatrare il "pezzo", il "divino detta-
glio" del corpo. Quello femminile tende in-
vece a non scindere il godimento dall'amo-
re, o, meglio, a fare dipendere il godimento
sessuale dal sentirsi amate. Ma non dobbia-
mo schiacciare i due fantasmi sulla sempli-
ce anatomia dei sessi. Maschile e femminile
per come Lacan usa questi termini non si ri-
feriscono a differenze anatomiche ma a stili
differenti di soggettivare il nostro corpo ses-
suale. Questo significa che una donna può
anche godere in modo maschile e un uomo
può amare anche in modo femminile...».
Nel capitolo sul feticismo lei racconta di
pazienti ossessionati da seni e scarpe, pie-
di e slip, addominali o voci. Non da pote-
re, soldi o cervello. Non sono erotizzanti?
«Potere, soldi e cervello sono attributi falli-
ci. Rientrano nel capitolo dell'avere. Certo
che ci può essere un feticismo fallico».
Nella costruzione dei fantasmi, "paro-
le-proiettile" o atti dei genitori (il tradi-
mento del coniuge in primis) sembrano se-
gnare profondamente un figlio, perché?
«Ci sono traumi evidenti, palesi, persino
eclatanti. E ci sono invece traumi più sottili,
impercettibili, invisibili. Quello che rende
gli eventi davvero traumatici non è tanto la
natura dell'evento ma come il soggetto ha ri-
preso questo evento nel corso della sua sto-
ria. Sappiamo, per esempio, che ci sono pa-
role che hanno marcato la nostra vita in mo-
do fondamentale. Ma non seguendo un de-
terminismo elementare secondo il quale la
parola traumatica determina inesorabil-
mente la vita del soggetto. E il soggetto che
si è identificato a quella parola, che ha eleva-
to (inconsciamente) quella parola alla di-
gnità di un destino drammatico».
C'è un capitolo sul tabù/mito della vergi-
nità. Esiste ancora o ha un valore nuovo?
«Per come ne parlo nel libro la verginità è
una condizione irrinunciabile dell'amore.
Però non la si deve intendere come un dato

anatomico. Non coincide con il corpo illiba-
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to ma con la possibilità di ricominciare sem-
pre dall'inizio, con un primo sguardo, un pri-
mo incontro, un primo bacio».
Da vizio capitale per i Padri della Chiesa a
diritto democratico senza restrizioni, il
sesso oggi sta meglio di quando era tabù?
«Io non sono un nostalgico del passato, tan-
tomeno dei tabù. Nondimeno constato che
il nostro tempo ha dissolto insieme al tabù
anche la dimensione del segreto che invece
è essenziale sia all'erotismo sia all'amore».
I ragazzi hanno più bisogno di educazio-
ne sentimentale o sessuale? E da chi?
«L'educazione sessuale non esiste. I ragazzi
ne sanno sempre più dei loro supposti edu-
catori. L'educazione sentimentale invece è
fondamentale. Il suo luogo elettivo è la scuo-
la. Ma non con corsi specialistici. Spiegare
bene Petrarca, Ungaretti, Calvino è fare edu-
cazione sentimentale. Trasmettere il desi-
derio di sapere, erotizzare la cultura è fare
educazione sentimentale».
Per spiegare, lei ricorre spesso a film e li-
bri. Qui, visto il tema, ci sono Woody Allen
e Philip Roth ma anche Fellini e Pasolini,
Sorrentino e Lagioia...
«Be' un lettore trova nel libro una lista di rife-
rimenti che può decidere di approfondire.
Per me il testo più importante però su questi
temi resta Il Seminario XX di Lacan».
Tv, teatro, festival. Si sente showman?
«Per niente. La mia vita è solitaria e operaia.
Ricevo continue proposte televisive che ri-
fiuto quasi regolarmente. Dopo il terzo Lessi-
co ho voluto chiudere quell'esperienza che
è stata bellissima ma anche complicata vi-
sto la mia professione. I festival ai quali lei al-
lude sono in realtà per me conferenze che
preparo con grande cura. Il fatto che vi sia
un vasto pubblico ad ascoltarmi mi gratifica
e un po' sempre mi imbarazza. Il teatro è
una mia passione giovanile che ho ripreso
con una scrittura fortemente drammatica.
Le mie due attività principali restano quelle
dello psicoanalista e del professore».
Come vive uno psicoanalista una parodia
di Crozza? Con ironia o fastidio?
«La mia famiglia si diverte. Io sono molto a
disagio pensando ai miei pazienti. Proble-
ma che evidentemente Crozza non si pone.
E la ragione per la quale cerco di frequenta-
re il meno possibile la televisione». —
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La parodia di Crozza?
La mia famiglia si diverte,
io sono molto a disagio
pensando ai miei pazienti

Massimo Recalcati
«Esiste il rapporto sessuale?»
RaffaelloCortina
(esce il 14 ottobre)
pp. 208, C14

Giovedì 14, ore 17
Sala Oro
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Desiderio amore e aodim.eilc
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Massimo Recalcati (Milano, 1959) dirige l'Irpa, Istituto di Ricerca di Psicoanalisi Applicata e ha
fondato Jonas Onlus, Centri di clinica psicoanalitica per i nuovi sintomi, per rendere possibile
l'esperienza dell'analisi a costi accessibili. Collabora con «La Stampa» e «La Repubblica» e
insegna all'Università di Pavia e allo lulm dì Milano, dopo aver insegnato a Pavia e Verona. Tra i
titoli più recenti: «Le nuove melanconie»(Cortina), «La tentazione del muro» (Feltrinelli),
«Critica della ragione psicanalitica» (Ponte alle Grazie), «II grido di Giobbe»(Einaudi)

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

0
0
5
3
4
5

Settimanale

Raffaello Cortina


